
Presentata da Veltroni la campagna 
elettorale, costo due miliardi 
Slogan, manifesti, inserzioni e concerti 
Perché i bambini come protagonisti 

Sette mesi senza giunta . 
Napolitano: «toGampania 
uno scandalo nazionale» 
D Pei occupa la Regione 

DAUA NOSTRA REOAZIOrVE 

lfmaitifMtorJetflapBrlaeitro»»<^ 

. ol televisivi sulle tv private; inserzioni soprattutto 
fui giornali locali, manifesti,*)' dipliant: questa la 
campagna elettorale del Pei, che costerà due mi
liardi. E po| i comizi, gli incontri, i contatti diretti 
con la gente. Per comunicare l'immagine di «ina 
grande fona della-sinistra italiana impegnata per 
portare in Europa l'Italia migliore', dice Veltroni 
presentando la campagna per il voto europeo. 

»AWI«IO»C^PÒUTÌ5 

! • ROMA. Comls'WMene 
Umberto Eco (to'ripfijrWat-
ier Veltroni), In «atoagna 

Sletiorale c'è sempre il rischio 
««"•effetto iriarrr«eUata»&'Un 

bombardamento indistinto e 
InslstenW.dl spot, messaggi, 
manifesti, slogan e parole fini-
«ce eoo llapplatltre ogni cosa, 
«ol'ridurre tuttp-ad un magma 
rndHfererujIatp...-Une •nurmel-
|àta>,. ig^htfl.' pìfficite <ti«ln-
gu^rsl, Diffidi» anche guaritili-
tiare l'etlatlo, che gli linimenti 
delia campagna „ elettorale 
lealmente hanno sUU'eslto del 
voto. «Sono le scelte paMIche 
e II rinnovamento del parlilo -
«lice Veltroni paaentanao la 
Campagna del Pel - «produr
re consento». Non per questo, 
•muralmente, i comunisti ri-
hunclano agli spot e'al mani
festi. Ma la scelta del Pel que
ll'anno e state netta':" una 
Campagna' tmpmntata 'alla 

•serietà, joMetl e semplicità 
de) messaggio., non affidata a 
nessuna agenzia pubblicitaria 
ma •impostata in proprio», in 
stretto contatto Ira il Diparti
mento propaganda e alcuni 
•specialisti» legati al Pei. •Ab
biamo scelto - dice Veltroni -
una via più complessa e pio 
affascinante. Perche "vende
re" un partito non * come 
vendem.una saponetta. E per
ché non ci va una cena subal
ternità culturale nei confronti 
della pubblicità». 

Una force tranquille, para
frasando Mitterrand, una Iona 
che lavora perche la moder
nizzazione del nostro paese si 
accompagni all'equità e ad 
una maggior giustizia sociale: 
questa, (immagine che il Pei 
vuole comunicare,' I temi prò-

frammette! -son quelli che 
anno' segnalo la ripresa di 

iniziativa del «nuovo Pei» in 
questi mesi; l'ambiente, la dif

ferenza sessuale, l'integrazio
ne nuziale, l'Europa,«non so
lo dei grandi capitali, ma del 
lavoro « della creatività., la 
pace e il disarmo (con la pro
posta di dimezzare e riqualifi
care la leva), lo squilibrio fra 
il Nord e il Mezzogiorno d'Ita
lia, l'equità e la giustizia fisca
le 

Ma questa campagna elet
torale, che si svolge nel pieno 
di una crisi di governo dalle 
cause e dagli esiti Incerti, san 
ampiamente dominata da te
mi e "scontri, di politica inter
na. Il Rei intende tenere distin
ti i due plani: da un lato l'Eu
ropa, dall'altro la battaglia su 
un tema specifico: il primo 
decreto sui ticket, che il gover
no, seppur dimissionario, ha 
deciso di reiterare. «£ un erro
re - dice Veltroni -, è un prov
vedimento iniquo, è una pre
potenza istituzionale contro 
cui il Pei si batterà duramen
te.. Del resto, aggiunge, l'una
nimità del governo su questo 
punto «la dice lunga sulla pre
sunta "guerra* Ira De e ni...». 

La campagna de) (ti sarà 
innanzitutto una campagna 
per l'alternativa: «A sinistra, 
con il nuovo Pei» è,k> slogan 
portante. Cinque manifesti 
propongono «l'Europa che 
verrà»; «li chi créa, lavora, 
produce», «sempre più delle 
donne», «di pace e di disar

mo», «sempre pio verde», «sen
za tasse ingiuste»: A patto che 
si scelga: «0 cori I conservatori 
orami progressisti.. Un mani
festo ricorderà II quinto anni
versario della mone di Berlin
guer (e il 7 giugno Orxhetto 
parlerà a Padova), un altro 
esprimerà solidarietà agli stu
denti e al popolo cinese. Tra 
gli altri strumenti scelti, due 
dépliant dedicati alle donne e 
al giovani, un «manifesto, che 
sarà allegato aU'firpKsso, al
cuni concerti gratuiti (Anto
nello Vendita a Cagliari e a 
Napoli, Gino Paoli a Gela). In
fine, gli spot (che non Inter-. 
romperanno I film in tv). So
no sette e durano 1S secondi. 
I temi sano quelli dei manife
sti. Ma i protagonisti sono • 
bambini. Perché? «Indicano 
l'idea del futuro - risponde 
Veltroni - e offrono una 'chia
ve poetica' in alternativa alla 
comunicazione 'secca'.. L'ulti
ma settimana prima del voto 
arriverà un ultimo spot (que
sto di 30 secondi) con un 
messaggio di Occhetto agli 
elettori. 

Veltroni ricorda le afferma
zioni di Forlani sul Pei, «vero 
avversario, della De: è un ele
mento di chiarezza, perche 
per i comunisti l'avversario è 
•la De conservatrice di Forla
ni». Ma anche con il Pai sem
bra preanminclarsi un con
fronto aspro. Risponde Veltro

ni: «Il Pai oggi e in difficoltà 
proprio perché noi abbiamo 
detto con chiarezza che non 
siamo disponibili a nessun ti
po di accordo con la De. Ora 
spetta dunque al socialisti sce
gliere: é possibile governare 
ancora con la De di Forlani, di 
Donat Cattin, di Gava? Certo, 
le pretese di Craxl non giova
no all'unità della sinistra: a 
Matera il segretario socialista 
avrebbe invitato I dirigenti del 
Pel a prendere la tessera del 
Psi. Risponde Veltroni: «Con
vince poco una "annessione" 
praticata da chi non é neppu
re riuscito a'convincere Cari-
glia». 

Misure Cee 
per ambiente 
e lavoro 
ajj STRASBURGO. Una risolu
zione favorevole ad un inter
vento Cee per permettere alla 
Sardegna e alla Conica di ri
solvere i loro problemi specifi
ci é stata approvata ieri dal 
Parlamento europeo, nella se
duta conclusiva della legisla
tura. La risoluzione, scaturita 
- per era che riguarda la Sar
degna-da proposte avanzate 
dai deputati sardi e in partico
lare dal comunista onorevole 
Raggio, ne accoglie Integral
mente le proposte. Elsa impe
gna le istituzioni comunitarie 
ad intervenire, con il governo 
italiano e la Regione Sarde
gna, per affrontare due nodi 
strutturali: quello dell'ambien
te e del territorio, caratterizza
lo dalla spirale alluvtonl-sicci-
là-incendi, e quello della im
prenditorialità. La risoluzione 
inoltre chiede l'elaborazione e 
l'attuazione di un programma 
interregionale per il potenzia
mento del turismo e dei tra
sporti. 

(tonfederquadri 
«Ci asteniamo 
e faremo 
un partito» 
• ROMA. La Confederqua-
drt ha confermalo la decisio
ne, resa nota Ieri, di voler co
stituire un partito politico dei 
quadri italiani, ed ha annun
ciato che inviterà I suoi ade
renti ad astenersi dal voto In 
occasione delle elezioni euro
pee. Lo ha detto il Dissidente 
Giuseppe Favata sostenendo 
anche che «all'indomani del 
lancio dell'iniziativa è imme
diatamente sbucato fuori l'In
teressamento di alcuni depu
tati E arrivata puntuale - ha 
aggiunto Favata - la presenta
zione, da parie di De Carolis 
(Pn), Sterpa (Hi) e Teodori 
(Pr), di una proposta di leg
ge». •Comunque - ha prose
guito Favata - la Confeder-
quadri ha già deciso di realiz
zare un partito e lo farà, an
che se già siamo a conoscen
za che alcuni deputati de e 
psi stanno predisponendo al
tre iniziative legislative per i 
quadri». 

NAPOLI „ 
" ^ d a 

una crisi di governo lunga 
'•ette mesi, deve diventare un 
caso nazionale. Un vero 
scandalo che deve preoccu
pare l'intero paese, li mini-
uro per «.Regioni e le rifar-
me istituzionali Antonio 
Meccanico'non ha uno il 
suo dOKre, non attuando la 
procedura di «clogttrnento 
del Consiguo. a «MIO «tate 
connivenze e «netta». L'ac
cusa grave * lanciata da 
Giorgio Napolitano nel corso 
della conferenza stampa te
nutasi ieri nella sala della 
giunta regionale della Cam
pania, da alcuni grami occu
pata dal gruppo comunista. 
Napolitano ha accusato la 
De di essere II partito che 
porta le maggiori responsa
bilità della crisi che dura da 
oltre sette mesi «Perché la 
De, che e il partito di mag
gioranza relativa con il 40* 
del seggi, non li è adoperata 
fino in rondo per dare un go
verno alla Campania? - chie
de Napolitano -Avrebbe po
tuto anche correre il rischio 
di (are una giunta minorita
ria. Ma la De - ha proseguito 
Napolitano - ha preferito as
sistere allo scempio delle 
istituzioni. Certo, non si pos
sono tacere anche le respon
sabilità del Psi e degli altri 
partiti che componevano la 
maggioranza». 

Gavino Angli»,'responsa
bile degli enti locali, ha affer
mato che U M Intende por-
tare all'attenzione deli'opi-
nlone pubblica nazionale la 
paralisi che caratterizza la 
Regione Campania: «Abbia
mo chiesto alla Camera ohe 
Il caso roste discusso dal 
Parlamento. Crediamo che 

«guaroftaiadijuvmil 
«Ho regtonate, pn.Waperfg 
30 maggio». Gavino Angta 
ha poi ricordalo che oltre al
la Regione * t i crisi da mari 
anche la Provincia di Nappi 
e che la maggiorarla che 
governa II Comune ogni gkay 
no traballa «per i cotUMsl 
contrasti interni al perrtapar-
Bto». 

Netta sala, otar al consi
glièri comunisti che da atomi 
occupano l'aula detta giunta, 

• idi 
Eugenio rjontos, s e n t a n o 
regionale del Pel nella stia 
breve introduzione ita sfaer» 
dato l passaggi di questi set 
te rnesiehk&atrw <ki co
munisti: la lettera inviate al 
capo detto Staso frnMIgt. 
rincontro con Meccanico, la 
presentazione detta Usta di 
assessori cOrrurritti, roccu-
pallone della stanza del -pre
sidente Fantini e r t e c M o 
avuto ki questi giorni con le 
Ione polìtiche e sodali. De
nise ha eternatole centinaia 
di delibere bloccali a causa ' 
di una crisi che non prevedi 
soluzioni rapide. Dal awWo ' 
antincendio alle raggi sul pe
sticidi. sun'«vjricc*ura, sulla 

augii' ritfjtdlamenti di ptecoie 
imprese artigianali, sale tot» 
aicodipenderi» e sugli an
ziani. «E intanto - ha conckr-
so Denise - » 
Santini ha e 
panare Indtsturtiato^cpere'a 
favore dei grandi cosMton>. 
Alla seduta del 30: i ' 

E*% 

Domani alla prova delle urne la giunta Dc-laicL I progetti del Pei 

città senza lavoro 
«partito 

assisterà una rhhgtatrjri 
parlamentari del Pel, che 
preennuncle un appetta atti 
IntelMuiB e alterane asm 
della regione. 

tri 
letjsra, dlscsxgpazione al 20 per cento, .«equa 

r mata Iter' m à i dell'anno, w Oc e NaSi che 
1 governano la citt* ai presentano al voto senza idee 
{ « senza programmi. Domina il «partito dell'edili-
n da», che ha ridotto il Comune a distributore - pe-
• mitro jneffieienté - di appalti e pregetU.privi di una 
i visione strategica dello sviluppo, E la-politica del 
* «so{(ii tanti, futuro niente» contro cui si batte il Pei. 

! 

i MMAinA. «Caro scrutato
re, devi sapere che se sei stato 

, chiamato a lavorate nel seggi 
elettorali, un lavora per 11 qua
le verrai regcJanriente retrlbul-
lo, lo devi a me. Per questo li 
chiedo di votarmi^ di farmi 

i votare da amici e pWintl». 
Suona pia a meno cosi la let
tera che il candidalo Angelo 

. Tortorelli, democristiano di ' 
i lene, ha spedito a tutti gli 
? scrutatori impegnati nei seggi 
' domani .e Nttectt, Tortorelll sa 
• benissimo o l imbrogliare: gli 
• scrutatori, grazie ad una'nuo

va normativa, vengono decisi 
' per sorteggio, ^espediente. 

per quanto-cinico,' è più a 
buonmercato di quelli in vo
ga a Matera trai candidati del 

• partiti della maggioranza: ce
ne luculliane a suon di centi
naia di Invitati, un fiume di 
danaro per poter entrare nel 

Palazzo di via Aldo Moro, se
de del comune. È toccalo al 
Pei inviare una seconda lette
ra spiegando a tutu gli scruta
tori che avrebbero potuto vo
tare secondo coscienza per
che certo non dovevano nulla 
all'esponente De impegnalo 
in questa singolare operazio
ne di millantato credito. 

A Matera, 54mila abitanti, la 
campagna elettorale si snoda 
con stanchezza. Sono arrivati 
tutti i leader nazionali del 
pentapartito, In piazza hanno 
continuato le schermaglie che 
combattono a [toma: Matera è 
rimasta II, perduta sul fondo 
perfino in questa occasione. 
Inutile cercare di capire qual è 
la proposta politica della De, 
che qui controlla IS dei 40 
seggi del Consiglio. Cri (4 seg
gi), Psdi (3) e Pli (1), che 
hanno fatto alla De da corona 

accontentandosi di piccoli 
spazi di potere per la propria 
sopravvivenza, non hanno 
presentato bilanci irà propo
ste. 

In realtà, quello che qui 
chiamano tutti «Il partito del
l'edilizia» ha partorilo^la stra
tegia del marciapiede»; Chilo
metri e chilometri di marcia
piedi nlattl ed abbelliti: un 
modo per tentare di cambiare 
look ad una città dove per sei 
mesi l'anno, esattamente da 
giugno a novembre, l'acqua 
arriva razionata nelle abitazio
ni dalle sette del mattino alle 
due del pomeriggio. «Il partito 
dell'edilizia» taglia trasversal
mente i partiti che hanno go
vernato la città. Un blocco Oc-
laici, una sorta di neocentri-
smo, diretto non a caso da un 
ingegnere democristiano, Sa
verio Acito. A suonar la musi
ca interessi imprenditoriali, 
studi professionali cittadini. 
procacciatori d'appalti, con 
lutto l'indotto del settore. Ne
gli ultimi anni sono stati loro a 
dettare linee politiche, a sug-

fenre, fare e disfare alleanze, 
alvolta, son nusciti a brigare 

perfino tra i parliti di opposi
zione come ha dovuto impa
rare sulla propria pelle il Psi, 
paralizzato da una contrappo
sizione durissima al suo inter
no: tre consiglieri da un lato, 
altri tre dall'altro. Ed alla fine 

il Psi ha scelto di non ricandi
dare nessuno degli uscenti. 

Il risultato del dominio del 
•partito dell'edilizia» e stalo il 
sempre maggiore Isolamento 
di Matera. un «disinteresse 
strategico» verso il destino 
produttivo della città, attraver
sata da una crisi sempre più 
aspra: dal continuo compri
mersi dell'industria del pastai 
all'incertezza in cui vivono 1 
600 metalmeccanici della Fer-
rosud, costretti alla precarietà 
dall'oscillazione delle com
messe ferroviarie. 

In realtà. Acito e soci si so
no soprattutto preoccupati di 
trasformare ed utilizzare il Co
mune in centro di smistamen
to del pubblico denaro. Favori 
e quattrini in cambio di soste
gno e di voti. Una politica 
consentita dal paradossi rias
sunto qui in piazza nei giorni 
scorsi da Alfredo Reichlln: 
•Per Matera soldi tanti, futuro 
niente». Una gestione che 
semplicemente non compren
de, ignora, che il tasso di di
soccupazione ha superato 
ampiamente il 20% concen
trandosi in grandi masse di ra
gazze e giovani per i quali 
non esiste alcuna prospettiva. 

E in questo quadro di di
simpegno sui temi dello svi
luppo che le questioni ap
paiono capovolte. I Sassi di 
Matera, una eccezionale risor

sa se sfruttala all'interno di 
una strategia produttiva capa
ce, come propone II Pei, di 
dar forza alla città collocan
dola al centro di una vasta 
area della Basilicata e delle 
Puglie, vengono spacciati co
me votano dell'economia di 
Matera. Ma quando dalla reto
rica si tratta di passare alle 
scelte concrete il Comune 
s'inceppa. Rispetto ai Sassi, 
intatti,'il privato s'è mosso av
viando ristrutturazioni e recu
peri mentre I quattrini pubbli
ci sono congelati dai contrasti 
per la spartizione di appalti e 
progetti. 

Da questi Interessi venne 
schiacciata l'esperienza della 
giunta laica e di sinistra a di
rezione socialista durata me
no di un anno, inizialmente 
con 1 comunisti (9 seggi) in 
maggioranza e poi diretta
mente in giunta. llPri si prese 
allora la responsabilità di af
fossare queU'espenmento che 
pure in breve tempo riuscì a 
programmare le poche cose 
positive fatte dalla giunta cen
trista. «Noi - dice Filippo Bub-
bico, segretario del Pei - ri
proponiamo alla città una 
giunta di alternativa. A Matera. 
serve un nuovo ruolo della si
nistra per costruire un futuro 
produttivo alla città che noi 
vogliamo diventi il capoluogo 
moderno della provincia». 

Opposizione di sinistra contiro il sindaco del boss 

A Pagani lotto alb camorra 
nel silenzio della De 
~ ^ n i f l l ? v ^ S l ^ • ^ e * P 5 8 a ^ ^ ' ^ ? 8 n ? « > «percetr^dicoràVilstare Ma e'* al piò. In questionato» 
centro della provincia di Salerno, dove il Consìglio uno del quaranta saggi del anni non « stata J^"rmm 

comunale è stalo sciolto per l'ossessiva e inquie- "—"""" "- "*- ~""~— 
tante presenza della camorra che voleva imporre 
un proprio uomo come sindaco. Otto liste in lizza 
per quaranta posti di consigliere comunale. I can
didati de hanno mantenuto un ostinato silenzio in 
pubblico durante la campagna elettorale. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ira PAGANI (Salano). La 
chiusura della campagna elet
torale. Le celebrazioni del 
ISO* anniversario della beatifi
cazione di Sant'Alfonso dei U-
guori. Ieri per Pagani era dav
vero una giornata particolare. 
In questo centro di oltre tren
tamila abitanti domani e lune
di ventimila cittadini andran
no alle urne per rinnovare il 
Consiglio comunale. Quello 
vecchio e stato sciolto qual
che mese fa perche la camor
ra voleva imporre un proprio 
uomo come sindaco. Una im
posizione battuta ,i latice e 
grazie al contributo del Pel e 
delle opposizioni, che hanno 
impedito che questo centro 
avesse un «primo cittadino ca
morrista", com'è invece avve
nuto. purtroppo, hi altri centri 

della Campania. La storia è 
semplice: un boss della mala
vita locale, sempre inquisito, 
sempre denunciato, ma miste
riosamente sempre prosciolto, 
dopo aver convocato una riu
nione a casa sua, presento 
agli invitati, tutti esponenti 
della maggioranza, il consi
gliere de che il «clan» aveva 
deciso dovesse diventare pri
mo cittadina Non si ammette
vano discussioni di sorta. Ma i 
comunisti, i socialisti, e gli altri 
partiti dell'opposizione hanno 
reagito ed hanno sconfitto il 
disegno di questo boss, che 
ha dovuto registrare il primo 
fallimento, torse, della sua 
•carriera». 

Trecentoventi candidati in 
otto liste si sono dati battaglia 
cosi nel corso dell'ultimo me-

Nel centro del Palermitano campagna elettorale tra le còsche in guerra. Indiziato un candidato de 

non si rassegna al potere della mafia 
DAL NOSTRO INVIATO 

Consiguo. La De, che nono-
stame la rrtr^gloranza assorti
to «'cut disponeva non ha sa
puto né arginare l'Invadenza 
camorristica, né evitare lo sfa
scio emrwmlco di questo co-
mune, ha scelto 11 silenzio. Fin 
troppo imbarazzato nel due 
comizi tenuti nel corso di que
sta campagna elettorale, lo 
scudo crociato ha evitato con 
cura certosina di far parlare, 
anche per un solo Istante, uno 
del quaranta candidati. Pro
blemi di equilibri interni, si è 
detto, ma anche difficoltà ac
cresciute dal fatto che «rinno
vamento attinteti» della lista 
sembra essere stato solo una 
«lavata di faccia». Nonostante 
le pesanti responsabilità poli
tiche ricadute su questo parti
to, il «rinnovamento» è stato 
attuato limitandosi a «far fuori» 
un esponente per corrente, 
senza affrontare davvero le 
questioni aperte. 

Lo sfascio provocato dalla 
De nelle casse comunali è di
mostrato dalle cifre: Ig miliar
di di debiti accumulati in po
chi anni: SS miliardi di finan
ziamento pubblico persi per 
incapacità: 2 miliardi e ISO 
milioni spesi per pagare gli In
teressi passM maturali In que
sti mesi Duemila delibere, In
tanto, attendono il nuovo 
Consiglio, si tratta di atti adot
tati col poteri dell'Assemblea 
e che quindi dovranno essere 
ratificali dal nuovo consiglio. 

una sola opera pubbuea. Ce 
-stola la paralisi completa, a 
non sono state aOrsntafc 
neanche te Iniziative pio ur-
genti 

La camorra. In questo quat
tro settimane di campagna 
elettorale, dicono in paese, è 
rimasta al coperto, a dlmo-
strazlone che l'opposizione al 
suo disegno di Imporra i n 
•sindaco canunkta» ha la
sciatoli segna Secondo alcu
ni la camorra sta Ismrando 
nell'ombra, ha rinunciato cioè 
a far notare la propria presen
za, come aveva latto issile 
scorse elezioni, ma sto anche 
appoggiando diversi candida
ti, non più concentrati in una 
sola lista. 

La Chiesa cattolica ha scel
to una linea prudente. Perlo
più i parroci ed i i 
sono mantenuti 
Questo ariete perchè il v 
vo liliano, rispondendo ad 
una lettera che gli era stata in
viata dal Pel ha rinnovato 
l'impegno del cattolici contro 
i poteri criminali e il malaffa
re. 

Come andranno le eiezioni? 
«E un risultato pieno di toco-
gnite - afferma luta Salea, ca
pottata Pei e presldenledel 
gruppo regionale cornunsaa -
non sono chiari gli orienta
menti della gente, per capire 
come andranno le cose notisi 
pud lare altro che aspettare lo 
spoglio.. 

MUNOMIMMNDINO 

>à« PALERMO. Votare tra spa-
, retarle e retate, in piena guer

ra di mafia. E l'emblematica 
realtà di Bagheri», popoloso 
centro del Palermitano 

, (35.000 elettori) gran leudo 
della De. Il sindaco democri
stiano la descrive come una 
città tranquilla, dove in fondo 
si vive bene. «Sfatiamo - ha 
detto in un'intervista • • la voce 
che vuole Bagheria centra di 
Cosa nostra». Signor «indaco, 
e gli omicidi, la guerra di ma
fia? «Sono cose che succedo
no ovunque, non ci sono or
ganizzazioni criminali Indige
ne, i killer vengono da fuòri, 
da Palermo.,.». Strano, è la 
stessa risposta che dà il sinda
co di Corteone, Il paese di Llg-

afte urti J 

glo. anch' 
mentea. 

Forse è vero che Bagheria 
non è »il» centro della mafia, 
ma la guerra delle cosche Im

pazza, la città è tristemente 
nota come uno dei vertici del 
«triangolo della morte», I killer, 
con cadenza quindicinale, 
sparano nelle piazze, in mez
zo alla genie. Come a Cela, 
qualche giorno fa, anche a 
Bagheria si è sparato e ucciso 
proprio mentre gli studenti 
stavano In assemblea a paria-
re di mafia col giudice Di Lel
lo (un ex del pool palermita
no), padre Pintacuda e il co
munista Colaiannl, La polizia 
ha preso due killer, autori di 
almeno una decina di omicidi 
nel triangolo della morte. 
Quanto incide la paura, la 
pressione della mafia, in un'e
iezione locale? Nessuno è in 

urne dòV. grado di dirlo. Lo ammette 
anche A cai ' 

dice - possiamo solo consta
tare che c'è un clima pesante. 
paura fisica a stare in giro, c'è 
una limitazione oggettiva alla 
libertà». 

L'accostamento mafia-ele
zioni, come è evidente, piace 
poco alla De, che del fenome
no tende a parlare il meno 
Gissibile. Il che è comprensi

le anche alla luce dell'ulti
ma disavventura toccata a un 
suo candidato, indiziato dal 
giudice Falcone dopo le rive
lazioni di un nuovo pentito 
della mafia. Naturalmente 
non si tratta di accuse ma solo 
di indizi ed è vero che tre anni 
fa lo stesso candidato, Giusep
pe Tcall, già assessore di Ba
gheria, fu accusalo e poi pro
sciolto sempre In inchieste di 
mafia L'episodio crea solo 

del Pel a qualche Imbarazzo alla De II 
queste elezioni, Angelo Oar- suo predominio non è hi di-
{lano, 41 anni, rappresentante scusatone (ha oltre il 60* del 
armaceutlco: «E un enigma- voti e 24 consiglieri su 40) e 

non ha timore di presentare 
candidato anche un altro indi
ziato. stavolta per sospetti bro
gli elettorali alle scorse ammi
nistrative, il cui slogan è: «Un 
impegno che va premiato». Né 
lo Scudo crociato si scompo
ne troppo se nell'automobile 
di uno dei morti ammazzati di 
mafia viene trovato matenale 
di propaganda per candidati 
de e psi. 

Ovvio che l'obiettivo dei co
munisti, che hanno 6 consi
glieri e presentano nelle liste 
anche un esponente radicale 
e uno di Dp, sia quello di ero
dere lo strapotere democri
stiano. I comunisti mettono al 
primo posto una coerente bat
taglia centro il dominio della 
mafia, ma ci tengono a non 
confondere Bagheria con le 
cosche, «La realtà - dice An
gelo Gargano - è che questa 
città non deve essere crimina
lizzala, ha bisogno di efficien

za e pulizia, di buona ammi
nistrazione, perché la stra
grande maggioranza della 
gente il fenomeno mafioso lo 
subisce e basta». 

Non è nemmeno d'accordo 
con una analisi «facile e su
perficiale» che dipinge i boss 
come 1 grandi e unici serbatoi 
di voti della De. Sotto accusa 
sono, ancora di più. il piccolo 
e grande clientelismo, come 
fattore di consenso. «Troppa 
gente non vede sanità, tra
sporti, servizi come diritti dei 
cittadini, ma situazioni di sfa
scio in cui è necessario "avere 
qualcuno che dia una ma
no"». 1 comunisti hanno sfrut
talo una piccola novità della 
vita di Bagheria, una tv locale 
che ha aperto spazi a tutti i 
partiti (a pagamento, ovvia
mente) e il Pei ha potuto mo
strare le cose concrete per cui 
si è battuto. Come la storia 
dell'acqua, che è poca e che 

fino a pochi giorni fa ha visto 
all'opera autobotti dei privati. 
I comunisti sono invece riusci
ti a ottenere che un pozzo pri
valo desse acqua all'acque
dotto pubblico e si alleviasse 
la sofferenza. Non è poco in 
una città mangiata dalla for
sennata speculazione edilizia 
e dall'abusivismo, «il nostro 
sogno - dicono i comunisti -
è una Bagheria verde». Ossia 
con fogne e non discariche 
abusive. Con parchi pubblici e 
non solo nuovi palazzoni Un 
sogno forse nella testa di mol
ti, se si deve giudicare dal suc
cesso della manifestazione te
nuta ien sera proprio dal Pei. 
Con Michele Figurelti, segreta
rio provinciale, hanno parlato 
lanario Buratta e Giuseppe 
Tornatole, il regista reduce 
dal successo di Cannes che a 
Bagheria è stato consigliere 
comunale. Un segnale che la 
•rassegnazione, alla mafia 
può essere sconfitta. 

DAL 30 MAGGIO, IL MANIFESTO È PIÙ OBIETTIVO, 
PERFINO DI GIULIANO FERRARA. 

l'Unità 
Sabato 

27 maggio 1989 
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